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PR_COD_1amCom

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto.)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo. 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito.
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2013, per quanto riguarda le restrizioni all'accesso alle acque dell'Unione
(COM(2021)0356 – C9-0254/2021 – 2021/0176(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2021)0356),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 43, paragrafo 2, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 
dalla Commissione (C9-0254/2021),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto l'articolo 59 del suo regolamento,

– visto il parere della commissione per lo sviluppo regionale,

– vista la relazione della commissione per la pesca (A9-0206/2022),

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 
la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) Conformemente all'articolo 510 
dell'accordo sugli scambi commerciali e 
la cooperazione tra l'Unione europea e la 
Comunità europea dell'energia atomica, 
da una parte, e il Regno Unito di Gran 
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Bretagna e Irlanda del Nord, 
dall'altra1 bis, un riesame dell'accordo, 
comprese le disposizioni relative 
all'accesso alle acque, dovrebbe essere 
effettuato quattro anni dopo la fine del 
periodo di adeguamento, che termina il 30 
giugno 2026.
______________
1 bis GU L 149 del 30.4.2021, pag. 10.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 7 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 ter) La Commissione dovrebbe avere 
l'obbligo di valutare le norme generali in 
materia di accesso alle acque di cui 
all'articolo 5 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 prima della scadenza delle 
deroghe. Tale valutazione dovrebbe essere 
effettuata almeno un anno prima della 
scadenza delle deroghe.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 7 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 quater) Al fine di garantire una 
valutazione continua della politica 
comune della pesca, l'obbligo della 
Commissione di valutare il 
funzionamento di tale politica dovrebbe 
essere rinnovato ogni cinque anni.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) L'allegato I del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 dovrebbe essere modificato 
per tenere conto delle conseguenze 
sociali, economiche e ambientali del 
recesso del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord dall'Unione 
europea sulla pesca dell'Unione, come 
anche dell'evoluzione della flotta 
dell'Unione negli ultimi anni.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 1 bis (nuovo)
Regolamento (UE) n. 1380/2013
Articolo 5 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) All'articolo 5 è aggiunto il 
paragrafo seguente:
"4 bis. La Commissione riferisce al 
Parlamento europeo e al Consiglio in 
merito alla valutazione dell'applicazione 
del presente articolo entro il 31 dicembre 
2029.".

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 1 ter (nuovo)
Regolamento (UE) n. 1380/2013
Articolo 49 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) All'articolo 49, è aggiunto il 
comma seguente:
"Dopo tale data, la Commissione riferisce 
al Parlamento europeo e al Consiglio a 
tale riguardo ogni cinque anni.".
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Emendamento 7

Proposta di regolamento
Allegato
Regolamento (UE) n. 1380/2013
Allegato 1 – punto 5 – riga 3

Testo della Commissione

Frontiera Belgio/Francia a est del 
dipartimento della Manica 
(estuario della Vire-Grandcamp les 
Bains 49° 23' 30" N-1° 2' O 
direzione nord-nord-est)

Belgio Demersali Illimitato

Emendamento

Frontiera Belgio/Francia a est del 
dipartimento della Manica 
(estuario della Vire-Grandcamp les 
Bains 49° 23' 30" N-1° 2' O 
direzione nord-nord-est)

Belgio Demersali Illimitato (ad eccezione delle 
navi che utilizzano 
sciabiche danesi o scozzesi)

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Allegato
Regolamento (UE) n. 1380/2013
Allegato 1 – punto 5 – riga 5

Testo della Commissione

Frontiera Belgio/Francia a est del 
dipartimento della Manica 
(estuario della Vire-Grandcamp les 
Bains 49° 23' 30" N-1° 2' O 
direzione nord-nord-est)

Paesi Bassi Tutte le specie Illimitato

Emendamento

Frontiera Belgio/Francia a est del 
dipartimento della Manica 
(estuario della Vire-Grandcamp les 
Bains 49° 23' 30" N-1° 2' O 
direzione nord-nord-est)

Paesi Bassi Tutte le specie Illimitato (ad eccezione 
delle navi che utilizzano 
sciabiche danesi o 
scozzesi)
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MOTIVAZIONE

Contesto della proposta della Commissione

L'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1380/2013 relativo alla politica comune 
della pesca stabilisce, per la zona delle 12 miglia nautiche degli Stati membri 
(acque territoriali), una deroga alla norma generale che conferisce ai pescherecci dell'Unione 
parità di accesso alle acque e alle risorse unionali, stabilita al paragrafo 1 dello stesso articolo. 
La deroga autorizza gli Stati membri a limitare le attività di pesca nella zona delle 12 miglia 
nautiche a determinate navi. Le restrizioni imposte dagli Stati membri sulla base della deroga 
hanno ridotto la pressione di pesca nelle zone più sensibili dal punto di vista biologico e 
hanno contribuito alla stabilità economica delle attività costiere su piccola scala.

L'articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1380/2013 stabilisce una deroga analoga 
per le acque situate entro 100 miglia nautiche dalle linee di base delle regioni ultraperiferiche 
dell'Unione di cui all'articolo 349, primo comma, del trattato. La deroga consente agli Stati 
membri interessati di limitare l'esercizio della pesca alle navi immatricolate nei porti di tali 
territori. 

Le deroghe sono in vigore fino al 31 dicembre 2022 e la proposta della Commissione mira a 
evitare l'interruzione del regime di accesso specifico previsto all'articolo 5, paragrafi 2 e 3, del 
regolamento. Si propone di modificare le disposizioni pertinenti del regolamento per 
estendere di ulteriori dieci anni il periodo durante il quale gli Stati membri possono limitare 
l'accesso alle loro acque a norma di tali disposizioni.

Si propone inoltre di modificare l'allegato I del regolamento (UE) n. 1380/2013. L'allegato I 
stabilisce, per ogni Stato membro, le zone geografiche delle fasce costiere di altri Stati 
membri in cui detto Stato può esercitare attività di pesca nonché le specie che è autorizzato a 
pescare. La modifica proposta tiene conto del recesso del Regno Unito dall'Unione europea, 
nonché di una comunicazione congiunta dell'Italia e della Grecia alla Commissione, del 9 
giugno 2020, relativa all'accesso dei pescherecci italiani alle acque territoriali greche ai sensi 
dell'accordo bilaterale tra gli Stati membri interessati. Infine, a seguito della sentenza 
pronunciata nella causa C-457/18, le note a piè di pagina che rimandano all'accordo arbitrale 
tra Slovenia e Croazia, firmato a Stoccolma il 4 novembre 2009, dovrebbero essere rimosse 
dall'allegato I per mancanza di competenza dell'UE in materia di frontiere. 

Posizione del relatore

All'articolo 5, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) n. 1380/2013 si specificano le deroghe 
consentite al principio della parità di accesso alle acque e alle risorse in tutte le acque 
dell'Unione. Tali deroghe sono applicabili fino al 31 dicembre 2022.

Una revisione dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione tra l'Unione europea e 
il Regno Unito avrà luogo nel 2030, perché prevista quattro anni dopo la fine del periodo di 
adeguamento che terminerà il 30 giugno 2026. Il relatore ritiene che il 31 dicembre 2032 sia 
un termine pertinente per tale revisione. 
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Egli ritiene inoltre che la Commissione dovrebbe valutare l'impatto di tali norme sull'accesso 
alle acque almeno un anno prima della scadenza delle deroghe, prima che i colegislatori 
possano prendere posizione su un potenziale rinnovo dopo il 2032. Le conseguenze e gli 
impatti di tali deroghe dovrebbero essere quantificati, qualificati e misurati affinché si possa 
prendere una decisione informata sul futuro.

A norma dell'articolo 49 del regolamento (UE) n. 1380/2013, la Commissione effettua una 
valutazione del funzionamento della politica comune della pesca entro il 31 dicembre 2022. 
Al fine di garantire una valutazione continua della PCP, il relatore reputa che tale obbligo 
andrebbe rinnovato ogni cinque anni.
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22.4.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE

destinato alla commissione per la pesca

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2013, per quanto riguarda le restrizioni all'accesso alle acque dell'Unione
(COM(2021)0356 – C9-0254/2021 – 2021/0176(COD))

Relatrice per parere: Mathilde Androuët

(Procedura semplificata – Articolo 52, paragrafi 1 e 3, del regolamento)

BREVE MOTIVAZIONE

A. Obiettivi e contenuto della proposta

La proposta mira a prorogare le attuali deroghe relative alle restrizioni all'accesso alle acque 
dell'Unione per altri 10 anni, al fine di garantire la continuità delle misure di protezione in 
vigore ed evitare di perturbare l'equilibrio che si è gradualmente sviluppato in seguito 
all'introduzione di questo regime speciale.

Nel quadro del regolamento (UE) n. 1380/2013 relativo alla PCP, gli Stati membri sono 
autorizzati a:

– limitare, nelle acque situate entro 12 miglia nautiche dalle loro linee di base, le attività 
di pesca ai pescherecci che pescano tradizionalmente in tali acque e che provengono 
da porti situati sulla costa adiacente;

– limitare l'accesso alle acque situate entro 100 miglia nautiche dalle linee di base delle 
regioni ultraperiferiche dell'Unione di cui all'articolo 349, primo comma, del trattato 
alle navi immatricolate nei porti di tali territori.

Dal momento che le deroghe sono in vigore fino al 31 dicembre 2022, la proposta mira a 
evitare l'interruzione del regime di accesso specifico il cui obiettivo rimane valido oggi come 
nei decenni precedenti. Ciò è dovuto all'attuale stato di conservazione di numerosi stock, alla 
persistente vulnerabilità delle acque costiere sotto il profilo della conservazione, e alle 
difficoltà esistenti nelle zone costiere che dipendono fortemente dalla pesca e hanno scarse 
possibilità di beneficiare di un altro tipo di sviluppo economico.

La proposta modifica altresì l'allegato I del regolamento (UE) n. 1380/2013 a seguito del 
recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall'Unione europea e di una 
richiesta congiunta dell'Italia e della Grecia riguardante l'accesso dei pescherecci italiani e 
greci ai mari Ionio, Egeo e Libico. L'allegato I stabilisce, per ogni Stato membro, le zone 
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geografiche nelle fasce costiere di altri Stati membri in cui detto Stato può esercitare attività 
di pesca nonché le specie che è autorizzato a pescare.

B. Valutazione della relatrice per parere

La vostra relatrice per parere è consapevole dello stato di conservazione critico di numerosi 
stock, della persistente vulnerabilità delle acque costiere sotto il profilo della conservazione e 
delle difficoltà esistenti nelle zone costiere che dipendono fortemente dalla pesca e hanno 
scarse possibilità di beneficiare di un altro tipo di sviluppo economico. 

Le norme esistenti volte a limitare l'accesso alle risorse comprese nella zona delle 12 miglia 
nautiche degli Stati membri hanno apportato benefici sul piano della conservazione attraverso 
la limitazione dello sforzo di pesca nelle acque maggiormente sensibili dell'Unione. Tali 
norme hanno inoltre preservato le attività di pesca tradizionali da cui dipende in larga misura 
lo sviluppo sociale ed economico di alcune comunità costiere. 

Le restrizioni esistenti volte a limitare l'accesso alle risorse biologiche marine intorno alle 
regioni ultraperiferiche dell'Unione di cui all'articolo 349, primo comma, del trattato hanno 
contribuito alla salvaguardia dell'economia locale di tali territori, tenuto conto della loro 
situazione strutturale e socioeconomica.

Gli obiettivi del regime specifico rimangono validi come nei decenni precedenti.

Per questi motivi, la relatrice per parere ritiene che la proposta della Commissione sia 
giustificata e concorda con essa. Propone pertanto alla commissione competente per il merito 
che la proposta di decisione sia approvata dal Parlamento senza modifiche, secondo la 
procedura semplificata di cui all'articolo 52, paragrafo 1, del regolamento.

******

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per la pesca, competente per 
il merito, a proporre che il Parlamento europeo adotti la sua posizione in prima lettura facendo 
propria la proposta della Commissione.
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PROCEDURA DELLA COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE
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